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come parametro da determinare: E = E~I (zo) + E R (Q, rMII" 'M) + ED. I termini 
elettrostatico Eel e dispersivo Et> sono attrattivi; il primo è calcolabile mediante la serie 
rapidamente convergente di Ewald sui vettori reticolari diretti e reciproci. Il termine 
rcpulsivo ER dipende dai c raggi fondamentali , 'M" C "SI c dal parametro di durezza Q; 

il raggio 'o dell'ossigeno viene posto uguale a quello calcolato per MgO. Per detc~. 
minare i quattro porametri incogniti, sono state ricavate nove equazioni che legano le tre 
derivate prime e le sei derivate seconde dell'energia, fatte rispetto alle costanti di cella 
a, h, c, alle costanti clastiche isoterme e ai coefficienti di dilatazione termica. Calcolando 
le nove derivate dell'espressione parametrica di E sopra serina, c uguagliandole ai membri 
di destra delle equazioni di cui sopra, si ottengono nove equazioni nelle quattro inco­
gnite zo, ridir' rSh Q. Il sistema, sovradeterminato, è stato risolto con un metodo di mini­
mizzazione numerica; la carica sull'ossigeno trovata è Zo = - 1,28 (da cui ZSI = 1,12). 
Questo risultato mostra una distribuzione di carica sullo ione SiO!- lontana da quella 
prevista da un modello puramente ionico (zo = -2. ZSI = 4), ma ancora caratteriz­
zata da una forte polarizzazione del legame Si-O. 
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ClONI R.·~ CoRAZZA E", FERRARA C .. , GIULIANI O.· . Sulla presenza di Ar'~ 
radiogenico nei gas delle fumarole dell'isola di Vulcano. 

Si riportano i primi risultati delle determinazioni di composizione isotopica del­
l'Ar contenuto nei gas delle fumarole dell'isola di Vulcano. Sono state eseguite tre serie 
di campionamenti e misure ad intervalli regolari sia su campioni di gas prelevati 
sulle fumarole a mare sia su quelle del cratere. 

I risultati ottenuti mostrano vari gradi di arricchimento in Ar40 radiogenieo per 
le diverse fumarole campionate (A r40j ArM variabile da 309 a 8000)_ 

La presenza in diverse proporzioni dell'Ar~o radiogenico viene discussa sia come 
un significato genetico sia in vista di una sua possibile utilizzazione per la sorve­
glianza geochimica del vulcano. 
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TRIGILA R", C lRILLO T" . Sul geotermometro [euòte.sanidino.··· 

È stato applicato il geotermometro leucite-sanidino per il calcolo delle temperature 
d'equilibrio nella pasta di fo ndo di termini tefritici fonolitici e fonolitici tefritiei prove­
nienti dai Vulcani Vulsini, Roccamonfina e Vico. Le temperature medie: calcolate, fra 
698 0 C e: 969" C, ~ono di regola più basse di quelle relative ai solidus delle lave rico­
struiti a pressione atmosferica per via petrologica sperimentale. Le differenze riscontrate 
nei vari casi sono state attribuite alla presenza di volatili residui durante la consolida-
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:t ion~ a giorno delle lave e/o all'inst:l.Urarsi di equilibri locali all'interno di rocce pres­
socchè totalrmnt~ consolidate. 
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Cocco G.· - Trattamento di dati per prospezione idrogeochimica. 

I dati analitici di campioni di aeque memorizzati su elaborator~ eI~ttronico ven­
gono Ifattati al fine di trarr~ conclusioni sulla possibilità di individuare risorse geo­
termiche. 

La procedura partendo dal controllo dell 'affidabilità d~ i dati analitici, attraverso 
c.alcoli t~rmodinamici ~ statistici, conduce a ll 'i ndividuaz ion~ di anomali~ prcsumibilm~nt~ 
collegate a giacim~nti di vapore. 
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CoMPACNONI R.·, Gosso G,·, POCNANTE V,· - Evoluzione metamorfico-strut­
tural~ dci C" micascisti ulogitici :t dci v~rsante sinistro ddla bassa Val d'Ao­
sta (zona S~sia-Lanzo), 

Un rilevam~nto d~ttaglialo della Zona Sesia·Lanzo sul versante occidenlale dclla 
Colma di Mombarone ha permesso di riconosccr~ l'esistenza di una sequ~nza di « mi­
cascisli eelogitici , poco retrocessi, cOStiluiti da parascisti a pirosseni sod ici (giadeit~ od 
onfacite), granato, glaucofane, fengite ± cloritoide ± cianit~ ± paragonite, con interca­
lazioni di metabasiti (eelogiti anfiboliche e/o anfibolit i a granato), di marmi, e livelli 
leucocratici a quarzo, fengite, giadeite ± feldspato potassico, derivanti da originari 
filoni aplitici. Nei pressi del paese di Montestrutto (in loc. Ivozio), è stato, inoltre, sco-­
perto il primo affioram~nto nei « MicasciSI; eelogilici , di ultrabasili, rappresentate da 
serpenliniti a relitti di diopside ~ da pirosseniti, associate a mt:labasi ti eelogitiche con relitti 
prealpini di e1inopirosseno ed anfibolo orneblendico. 

Lo studio peuografico ha mOSlrato in modo inequivocabile l'esiSlenza in tutte le 
litologie dell 'area esaminata di una foliazione eo--alpina precoce (a e1inozoisite c/o zoisite, 
anfibolo sodico c sodico-calcico, miche chiare, futilo e localmente carbonaiO ferrifero) 
chiarament~ anteriore alla blastesi dci minerali eelogitici. 

L'analisi strutturale della regione ha confermato la presenza della fase scislOgena 
pre-celogitica, seguita da almeno quattro fa si plicative, di cui le prime due con stile 
preval~nt~menle isoclinale. 

Se si accettano i modelli della tettonica globale per giustificare lo sviluppo di para­
gen~si di alta pressione, si può affermare che nei c micascisti eelogitici , della Zona 
Sesia sono r~gstrate tutte le fasi del proc~sso subduttivo dalla fase di sprofondamento 
fino a quella di risalila. t inoltre evidente che durante la subduzione la Zona Sesia 
non si è comportata come un corpo rigido ma è stata in\(ec~ la sede di un complesso 
processo polifas ico di deformazioni pervasive. 

• Istituto d i P~1rogr afi3 ddl'Univcrfit~ c C. S. Orogcno Alpi Occ., Torino. 




